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Siede sulla cresta 
come una pietra, questo 

maledetto.

immutabile.

inamovibile.

La sua immobilita’ tradita solo 
dal suo profondo respiro 
caldo come una fornace e 
dall’inconscio contrarsi 

delle sue mani enormi.

Si stringono e 
riaprono,  immaginando, 
forse autonomamente, 
di stringermi la gola.

Perche’
nonostante

il suo aspetto
a riposo, costui

non dorme,
non sogna.

Ma at-
tende.

Bagnata solo nel
fuoco, la sua pelle

risplende di una sottile
patina del nostro

sangue vaporizzato.

i suoi muscoli si accavallano 
l’uno sull’altro come 
serpenti, come placche 
tettoniche, cercando un 

riposo che non 
troveranno mai.

e se qualcuno osa 
avvicinarsi abbastanza 
da vedere i suoi occhi, 
quei tizzoni ardenti--

Li vedra’ sondare
l’orizzonte come

un predatore
paziente.

Sempre in cerca di
me e del mio genere.

E’ li’ ogni
giorno--

Ah, ma mi
esprimo male.

in questo 
luogo Non ci
sono giorni.

E’ questo 
che fa di 

esso 
l’inferno.
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E di noi le
sue orde
profane.

nuova 
carne, generale 

leung. i resti 
della nostra 
ultima carica.

vi siete battuti 
arditamente, 
miei soldati. Avete

dimostrato piu’
valore di quanto
dovrebbe essere

possibile per
i dannati.

Sono
fiero del mio

intrepido
esercito.

Forse
il generale
vorrebbe

provarne una?

Pac-
chiana.

Non
credo.

Troppo
massic-

cia.

Si’.

Si’,
mi piace
questa.

La corazza,
per piacere.

Sta
benissimo,
generale

leung.

Raduna quelli
che possono

camminare
per un’altra

carica.

Degli altri
fai carne
macinata.

Si’, mio
signore.
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Ora si erge,
percependo

il nostro
arrivo.

Giuro di poter udire le
sue ossa assestarsi come
il distante distaccarsi di

grandi iceberg.

Si fa immenso davanti 
ai miei occhi,           
planetario.           

i suoi pugni si muovono 
in ampie orbite, come lune 
roteanti ansiose di col-
lidere con tutto cio’ 
che incontrano sulla 

propria strada.

Lui e’ il muro
tra l’inferno
e la terra.

Un’ancora
gettata

dall’onnipotente
per scavare
l'infezione
del male…

e legare
un frammento

del divino
all’inferno.

Carichiamo, le nostre armi
inutili puntate al suo
cuore impenetrabile.

le nostre futili grida di
guerra si levano, piu’ per
rafforzare noi stessi che
per intimidire il nemico, e

falliscono anche in questo.

La cacofonia lo investe e per
un breve attimo lui chiude gli
occhi, lasciando che i nostri
strilli scorrano sulla sua

pelle come una lieve brezza.
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Poi
ride.

CINQUE FURIECINQUE FURIE
Parte Uno: Sangue sul GhiaccioParte Uno: Sangue sul Ghiaccio
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Oggi la
fantascienza e’
divenuta realta’

a reykjavik.

Alle 9:45 circa
quella che si puo’

descrivere solo come
una creatura gigantesca
e’ apparsa ai confini della

citta’ e ha iniziato a
distruggere tutto
causando numerose

vittime e danni
incalcolabili.

la creatura,
che rassomiglia a una

sorta di parodia dell’islanda
con la sua massa glaciale
e un fiato simile a geyser,

non sembra intenta ad altro
che alla distruzione totale.

La  bestia marcia
inesorabilmente verso

il centro della
citta’ da un’ora.

Ascoltate
gente. Questa

stazione di
soccorso sta

per essere
evacuata.

Stazioni di
soccorso stanno

spuntando in tutta la
citta’ per aiutare gli

innumerevoli feriti e senza
tetto, ma parecchie di esse

sono sulla strada della
bestia indescrivibile.

Abbiamo trasferito 
tutti i casi critici che 
potevamo a ospedali 

periferici, quindi medicate 
i feriti che possono 
camminare e fuggite 
verso la campagna.

Chiunque
resti qui lo
fa a proprio

rischio.

Le forze militari islandesi,
limitate alla difesa costiera

e sprovviste di una vera
forza aerea, sono

inermi contro--

Troppo
rumore
qui, eh?

Quell’uomo--
quell’uomo ha

detto che state
evacuando.

Mi
lascerete
qui a quel
mostro!

Nessuno
lascia

nessuno,
cara.

Ma
lui ha

detto--

Ho detto
che io resto.
Mi occupero’

di lei. Badi pero’
che non sono un
dottore, neanche

un’infermiera.

Solo una
volontaria.
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Pare che
abbia un
altro

cliente. Signore,
non si fuma

qui.

Signo-
re?

Buon
dio.

Mettia-
molo a
letto.

Cosa le e’
successo?

Le sue
mani--sono
in fiamme!

presto.
Queste bende.

Whoa! Signore,
dove e’
ferito?

Guardalo,
hofi, quale parte

di lui non e’ ferita?
E’ un’escoriazione

ambulante.

Signore,
mi capisce?

Da dove viene?

Non--non
temo--

Pare un
wrestler o

qualcosa del
genere.

Non temo
quel che
puo’ farmi
la carne.
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Signore,
da dove
viene? Non 

ricordo le 
cose come
dovrei…

io--

Ero in
northumbria.

Vuole dire
l’inghilterra?

Come e’ arrivato
in islanda?

Sono
venuto

qui…su una
barca.

Una
nave da
crocie-

ra?

No. Una bar-
ca a remi.

Ho remato 
quando ho per-
cepito il risve-

glio del mostro 
in questa 

terra.

Pare anche
in grado di

farlo.
Non 

assecondarlo, 
peter, e’ chiara-
mente trauma-

tizzato.

Se la
situazione non

fosse tanto grave
lo indirizzerei alla
clinica di salute

mentale.

Diamo uno
sguardo a

queste ferite.
Dove se le e’
procurate,
signore?

All’in-
ferno.

Mi scusi? La mia anima e’
all’inferno. Li’ si batte

con i demoni. Ecco
perche’ la mia pelle

brucia cosi’.

Le ferite 
che la mia anima 
subisce sono 
sopportate 

dal mio corpo 
terrestre.

Okay,
basta 

domande.La
portiamo--
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Mi spiace.
Devono avermi

tagliato.
dio santo!

Non 
startene li’,
peter, dammi
una fascia!

Guarda
qua.

Si--
si sta gia’

rimarginando.

non e’
possibile.

Scusateci.

Qualcuno
qui vuole

raccontare la
propria storia

per--
Ehi, e’

quel tipo!

Hai
ragione!

Mio dio,
amico, ti

credevamo
morto.

  
   

    
   

 
  

  

 
  

   
 

  
  

 
 

  

 
 

  
  

  

 
  

   
  

 

imp:Layout 1  17/03/2010  9.08  Pagina 8



 
 

 

 
 

 
 

  

 

 
 

  
 

 
 

Sapete
cosa gli e’
successo?

Saperlo?
L’abbiamo
ripreso.

Questo tizio e’ 
una specie di eroe. 

Ha provato ad 
affrontare quella
cosa di ghiaccio

a mani nude.

Ci credo
che e’ scombus-

solato.

Guar-
date.

Mi dio, lo sta
sbattendo come
una bambola di
pezza. Come e’
sopravvissuto?

E non
e’ ancora

niente.
Guarda

qui.

Lo
schiaccia

con un
camion.

Come puo’
essere?

Quello!

Quello
e’ colui

che devo
distruggere.

Whoa,
clem. Non sei

in condizioni di
distruggere

nessuno.
Clem?

e’--
e’ il mio
nome?

No, mi
spiace. E’ solo

che porti la croce
di san clemente
alla cintura--

Quella
ancora

li’.
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Ancora.

Gia’,
sono 

una appas-
sionata di

storia.

Senti, mi spiace confonderti.
Non so cosa stia succedendo,
ma e’ chiaro che non stai bene.

Dovresti
metterti a

letto--

Eeee
morire.

il fecondatore
si e' accoppiato con

quest'isola rocciosa.
La sua prole esige

morte.  

La tua,
[ahuk]
santo.

[Ahuk]
[kaff] [kaff]

quella del
figlio del
feconda-

tore--

O di
questa
citta’.
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La priiima di--
[ahuk] qqqquattro

furie mmmandate
a--a---[kaff]

esamina-
re la tua

fede.

Basta.

Non so come sono
giunto a questo,
ma so cosa devo

fare.

Peter!
Fermalo!

Stai
scher-
zando,
vero?

Clem,
aspetta! Ti ha

gia’ quasi
ucciso.

Come
ti chiami?

Come--?

Hofi. Hofi
eriksdotter.

Perche’?

Perche’ se vado a
morire conoscero’
il nome di almeno

un’anima su
questa terra…

Se
non il
mio.

Andiamo, 
quella cosa e’ 

ad almeno mezzo 
miglio, non 
riuscirai a

raggiunger--
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Gragh!
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